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SINTESI E COMMENTO 

IT 

Ricerca per la commissione TRAN – I settori del 
trasporto aereo e marittimo e l’EU ETS : sfide e 
conseguenze 

Il presente documento è una sintesi dello studio sul tema "I settori del trasporto aereo e marittimo 
e il sistema ETS dell'UE: sfide e conseguenze". La versione integrale dello studio, disponibile in 
inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo: https://bit.ly/3B8Op7g 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 
Trasporto marittimo 
• L'inserimento del trasporto marittimo nel Sistema per lo scambio delle quote di emissione

dell'UE (EU ETS) comporta un incremento delle spese di trasporto sulle rotte che rientrano
nell'ambito di applicazione, in particolare per le navi ro-pax, le navi passeggeri e le navi ro-ro.
I costi aggiuntivi possono essere sostenuti da vari attori della catena del valore, a seconda della
loro capacità di trasferirli. 

• Al fine di evitare che una potenziale riduzione delle importazioni marittime extra-UE sia legata 
a una distorsione del mercato, i costi esterni di tutte le modalità di trasporto dovrebbero
essere internalizzati nella stessa misura.

• La competitività delle esportazioni marittime al di fuori dell'UE potrebbe deteriorarsi solo nel 
caso di scambi commerciali specifici, senza necessariamente compromettere il settore.

• È ipotizzabile un trasferimento dell'occupazione tra le compagnie di navigazione operanti
nell'ambito di applicazione del sistema.

• Non bisogna escludere del tutto l'evasione portuale e il trasferimento dei centri di trasbordo,
giacché soprattutto questi ultimi possono avere un notevole impatto su determinati porti e
comunità regionali.

Trasporto aereo 
• Le proposte relative alla riduzione dei massimali e all'eliminazione graduale delle quote

gratuite si tradurranno in un incremento dei costi principalmente per i servizi aerei all'interno 
del SEE e per le rotte che ne attraversano gli hub. 

• I portatori di interessi sostengono la coesistenza del sistema ETS e del regime CORSIA,
contestando tuttavia la "doppia imposizione" derivante dalla proposta di combinare le tasse
sul cherosene, le quote di miscelazione, CORSIA e l'ETS. 

• La distorsione della concorrenza tra vettori e hub interni ed esterni al SEE subirà un aumento 
sulle rotte indirette tra aeroporti all'interno e all'esterno del SEE. Tale circostanza potrebbe
portare a una rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e determinare una perdita di 10 000-
35 000 posti di lavoro qualora i flussi di passeggeri vengano ulteriormente indirizzati verso
rotte extra-SEE.

https://bit.ly/3B8Op7g
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Nel luglio 2021 la Commissione europea 
ha presentato il pacchetto "Pronti per il 
55 %", che comprende una revisione del 
Sistema europeo di scambio di quote di 
emissione (EU ETS). La proposta 
prevede l'inserimento di nuovi settori: 
per gli edifici e il trasporto su strada 
verrebbe istituito un sistema ETS 
specifico, mentre il trasporto marittimo 
rientrerebbe nel sistema attuale; per 
quanto concerne il trasporto aereo, si 
propone di rafforzare l’EU ETSe di 
attuare gli elementi e le norme del 

regime di compensazione e riduzione delle emissioni di carbonio del trasporto aereo internazionale 
(CORSIA) dell'ICAO. 

Il presente studio analizza le potenziali sfide e le conseguenze socioeconomiche per i settori del 
trasporto marittimo e aereo derivanti dalla proposta in esame. Sono prese in considerazione le sfide 
di attuazione, le conseguenze per la competitività dei portatori di interessi a livello europeo e le 
ripercussioni sull'occupazione settoriale, anche sulla base di consultazioni con i portatori di interessi. 
Si formulano altresì raccomandazioni su come superare i problemi di attuazione e gli effetti negativi 
sulla concorrenza e sulla società (cfr. capitolo 7). Tutti questi elementi dovrebbero aiutare i deputati 
al Parlamento europeo a valutare sistematicamente la proposta della Commissione. 

Trasporto marittimo 

• La proposta in breve 

La proposta prevede l'inserimento del trasporto marittimo nell'attuale sistema EU ETS, aumentando 
il quantitativo di quote a livello dell'Unione. Si tratterebbe di un sistema aperto, che consentirebbe 
ai settori di utilizzare tutte le quote a fini di conformità. Il settore non riceverebbe quote gratuite, 
ma sarebbe tenuto a coprire con quote solo una parte delle proprie emissioni nel corso dei primi tre 
anni. Il sistema si baserebbe sul regolamento dell'UE sul monitoraggio, la comunicazione e la verifica 
delle emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto marittimo. In conformità al citato 
regolamento, le compagnie risulterebbero i soggetti responsabili e sarebbero contemplate le 
emissioni di CO2 "Tank-to-Propeller" (dal serbatoio all'elica). L'ambito geografico sarebbe più 
ristretto (50 % delle emissioni nelle tratte extra-SEE) e le compagnie dovrebbero inoltre comunicare 
le emissioni aggregate per nave rientranti nell'ambito di applicazione e le relative emissioni 
aggregate a livello di compagnie. La proposta prevede che le compagnie vengano assegnate alle 
autorità di gestione. 

• Problemi di attuazione 

L'inserimento del trasporto marittimo nell’EU ETS potrebbe comportare problemi di attuazione con 
soluzioni potenzialmente controverse, dati gli interessi divergenti in gioco. Ad esempio, sebbene 
operando in qualità di soggetti responsabili possano ridurre al minimo i costi amministrativi, alcune 
compagnie propongono invece di lavorare con l'"operatore commerciale della nave", temendo di 
non essere in grado di trasferire pienamente i costi di conformità. Alcuni dei problemi in questione 
non sono di facile risoluzione a causa delle specificità del settore. Ad esempio, l'emissione di ordini 
di espulsione nei confronti delle navi di compagnie inadempienti potrebbe rivelarsi complessa, 
giacché le navi cambiano regolarmente compagnie. Il presente studio espone in dettaglio diversi 
problemi potenziali ed esamina gli interessi divergenti. 
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• Conseguenze socioeconomiche 

L'inserimento del trasporto marittimo nell’EU ETS produrrà un incremento delle spese di trasporto, 
in particolare per le navi ro-pax, le navi passeggeri e le navi ro-ro, che presentano elevate emissioni 
medie per nave nell'ambito di applicazione. Indipendentemente dal tipo di nave, i costi aggiuntivi 
potrebbero essere sostenuti da vari attori della catena del valore, a seconda della loro capacità di 
trasferirli. 

Al fine di evitare distorsioni del mercato, i costi esterni di tutte le modalità di trasporto dovrebbero 
essere internalizzati nella stessa misura. In tal modo si potrà altresì impedire che una potenziale 
riduzione delle importazioni marittime extra-UE sia legata a una distorsione del mercato. 

Poiché l'EU ETS  è una misura destinata a correggere una distorsione del mercato a livello regionale, 
al di là di tale regione potrebbero verificarsi condizioni di disparità. Se da un lato la competitività 
delle esportazioni marittime extra-UE potrebbe deteriorarsi nel caso di determinati scambi 
commerciali, dall'altro non è detto che l'impatto sul settore sia necessariamente negativo, in quanto 
le navi potrebbero anche trasferirsi in tali settori, acquisendo in tal modo un vantaggio competitivo. 

Non bisogna tuttavia escludere del tutto l'evasione portuale e il trasferimento dei centri di 
trasbordo, giacchésoprattutto questi ultimi possono avere un notevole impatto su determinati porti 
e comunità regionali. 

È ipotizzabile un trasferimento dell'occupazione tra compagnie di navigazione che operano sulle 
rotte da e verso i porti del SEE, nonostante nel sistema non siano contemplati privilegi di bandiera. 
È possibile che si verifichi il passaggio da piccole a grandi imprese e da compagnie aventi navi di 
dimensioni superiori ai valori limite a quelle aventi navi di dimensioni inferiori ai valori limite. 

Trasporto aereo 

Il trasporto aereo nel SEE può essere suddiviso grosso modo tra il mercato liberalizzato interno al 
SEE – in cui i voli diretti effettuati da vettori "paneuropei" a basso costo competono con i servizi di 
hub offerti da vettori di linea quali Air France o Lufthansa – e i vari mercati extra-SEE serviti da vettori 
e hub appartenenti sia al SEE che a paesi terzi. 

• La proposta in breve 

Secondo la proposta di direttiva in esame (COM(2021) 552 final), l'EU ETS  resterà in vigore sulla 
maggior parte delle rotte all'interno del SEE nonché sulle rotte verso la Svizzera. Il sistema sarà 
sottoposto a norme più rigorose, in virtù delle quali non verranno assegnate quote a titolo gratuito 
a decorrere dal 2027 e vi sarà una riduzione annuale del 4,2 % delle quote europee per il trasporto 
aereo (EUAA). Inoltre, l'EU ETS  entrerà in vigore sulle rotte verso il Regno Unito, sulle rotte da e verso 
i paesi aderenti al regime CORSIA per i vettori di paesi che non vi aderiscono, nonché sulle rotte 
verso i paesi che non aderiscono al regime CORSIA per tutti i vettori a decorrere dal 2027. CORSIA 
non si applicherà alle rotte internazionali all'interno del SEE, ma soltanto alle rotte tra il SEE e i paesi 
extra-SEE partecipanti a CORSIA. 

• Conseguenze socioeconomiche 

Nonostante il rincaro dei costi operativi dovuto all'incremento della porzione di quote da mettere 
all'asta e nonostante la previsione di un massimale ridotto e di prezzi del CO2 più elevati, gli effetti 
diretti sulla concorrenza della revisione del sistema ETS dell'UE sulle rotte interne al SEE resteranno 
verosimilmente limitati, poiché tali rotte rientrano quasi tutte nel sistema, siano esse effettuate da 
vettori a basso costo o di linea. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021PC0552
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Tuttavia: 

• per un numero limitato di combinazioni origine-destinazione all'interno del SEE, i 
passeggeri potranno altresì optare per servizi indiretti tramite hub extra-SEE, che non 
sarebbero soggetti all'EU ETS, ma unicamente al meno rigoroso regime CORSIA. Solo 
qualora l’ETS della Svizzera e del Regno Unito risultino meno rigorosi di quello dell'UE, ciò 
potrebbe valere per gli hub extra-SEE di Londra e Zurigo; 

• l'aumento delle tariffe aeree dovuto ai costi dell'ETS all'interno del SEE potrebbe provocare 
un trasferimento della domanda di servizi turistici verso destinazioni extra-SEE. Pur non 
costituendo necessariamente uno svantaggio competitivo per i vettori del SEE, si tratta di 
un esempio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio; 

• solo i voli nazionali verso le regioni ultraperiferiche saranno esentati dagli obblighi previsti 
dall'ETS, mentre i voli tra tali regioni e altri territori del SEE ne saranno soggetti. Tale sistema 
conferirà un vantaggio competitivo ai vettori di linea con sede in Portogallo e Spagna. 

L'EU ETS  non produrrà inoltre distorsioni della concorrenza sulle rotte extra-SEE senza scalo, come 
la Barcellona-New York, in cui si applicherà CORSIA anziché l'EU ETS. Lo stesso principio vale per le 
rotte indirette attraverso il SEE tra località non appartenenti ad esso. 

Le rotte extra-SEE che includono segmenti di raccordo interni al SEE sono i principali segmenti di 
trasporto in cui la posizione concorrenziale dei vettori e degli hub aeroportuali del SEE risentirà 
dell'inasprimento dell’EU ETS. Ad esempio, solo la porzione interna al SEE della rotta Göteborg-
Francoforte-Bangkok sarà soggetta all’EU ETS, mentre un volo diretto o una rotta attraverso un hub 
non appartenente al SEE rientra al massimo nel meno rigoroso regime CORSIA. Due conseguenze 
plausibili sarebbero la distorsione della concorrenza e la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
per via del passaggio a vettori e rotte non appartenenti al SEE. 

È probabile che gli effetti sopra descritti riducano le quote di mercato e l'occupazione dei vettori 
aerei con sede nel SEE, incidendo altresì sulle destinazioni turistiche del SEE. Per i servizi di trasporto 
aereo dell'UE, l'inasprimento dell’EU ETS  potrebbe comportare una perdita da 10 000 a 35 000 posti 
di lavoro, su un totale di 633 000 nel 2018.

Ulteriori informazioni 

La presente sintesi sarà disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3B8Op7g. 
Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione TRAN 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/. 
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